
LegaPro 1 L’esperienza
non sempre dà risultati
Mentre a Lumezzane i quattro veterani deludono
nella FeralpiSalò trascinano il gruppo di giovani

SANFELICE Sul Garda il Natale è arriva-
tocon un mese di anticipo grazie alla tra-
dizionale regata promossa dal Circolo
Nautico di Portese. Si è corso nelle acque
tra Salò, Barbarano e la boa a nord poco
lontano dall’isola Borghese.
Nelle due manche del «Natale sul golfo»
la classe Star ha proposto il duello tra
due campioni del mondo, il gargnanese
Carlo Fracassoli (nel 2012 con il Melges
24) che ha battuto l’ex iridato, proprio
con la Star, il veronese Roberto Benama-
ti, mentre terzo si è piazza l’altro gargna-
nese Marco Redaelli. A far da prodiere a
Fracassoli c’era il lariano Dario Noseda;

a Benamati, Fabrizio Prandini. Nell’altra
flottiglia decisamente agguerrita, quella
del Fun, alla fine ha vinto «Funny Frog»,
le «rane» comandate da Paolo Tagliani
che hanno regolato i fratelloni Azzi di
«Wanderfun». Terzo si è classificato «Le-
stofante»di FedericoBiraghi davanti alle
«Funnine» con Annalisa Moniga e Ma-
riangela Marchini; quinto «Funatica»
con Quecchia, Ballarini e Capello.
La classe «Mista» ha registrato la cavalca-
va vincente del «Mumm 30» di Cesare
Onofri, affidato a Marco Ferrari che ha
regolato i piccoli «10 e Lode» con Simone
Dondelli, «Evolution» di Pietro Giubbi-

ni,«MiVida» di Sperzagni, l’Ufo 22 di Die-
go Petromer e l’Este 24 del club di casa
condotto dal presidente del sodalizio,
FrancescoTirelli conalle scotte l’assesso-
re allo sport di San Felice, Trenti.
DalGarda all’Omandove ilbrasiliano Ro-
bert Scheidt (da sei anni residente sul Be-
naco) si è laureato per la nona volta cam-
pione mondiale del singolo olimpico La-
ser. La medaglia d’argento è andata al ci-
priota Kontides, terzo il tedesco Buhl,
uno dei protagonisti dell’Europeo del
Fun disputatosi a settembre a Gargna-
no, quando finì secondo battuto dai ra-
gazzi madernesi di «Dumbo». s.pell.

■ Il confronto nell’ultima
giornata è impietoso. Pinardi
e Bracaletti offrono una buo-
na prova nella FeralpiSalò
che pareggia contro l’Albino-
Leffe; invece Mandelli e Rus-
so non fanno altrettanto nel
Lumezzane battuto dalla Pro
Patria anche a causa dei gravi
errori di Italiano.
Non abbiamo citato giocato-
ri a caso. Insieme all’infortu-
nato Leonarduzzi ed a Belot-
ti, domenica squalificato, so-
no i sette giocatori (4 del Lu-
mezzanee tredella FeralpiSa-
lò) che vantano oltre cento
presenze tra i professionisti.
Sono gli uomini di esperien-
za delle due squadre brescia-
ne di Prima divisione.
Ma a questo punto del cam-
pionato, quanto stanno dan-
do in termini di rendimento
questi sette giocatori? Se non
fosse che l’espulsione di do-
menica è risultata determi-
nante ai fini del risultato, la

posizione di Italiano andreb-
be stralciata, dato che ha gio-
catoin rossoblùuno scampo-
lo della gara con il Vicenza e
quegli 80 fatali secondi con-
trola Pro Patria. È stato deter-
minante, ma in negativo.
Per rimanere al Lumezzane,
il campionato di Belotti e
Mandelli può essere definito
sufficiente, ma non di più.
Dai due, ma soprattutto
dall’ex clivense, che dei ma-
gnifici sette è quello che ha
collezionatoilmaggiornume-
ro di presenze sia in assoluto
siainserie A,è lecitoattender-
si qualcosa di più. Soprattut-
to sulle palle ferme, il vero tal-
lone d’Achille della compagi-
ne rossoblù.
Anche da Giuseppe Russo ci
si aspettava di più. Invece il
centrocampista rossoblù,
che pure ha un notevole sen-
so della posizione, non sem-
bra in grado di poter diventa-
re un elemento trascinante

del gruppo. Forse anche per
via della posizione decentra-
ta che occupa nel reparto di
mezzo. Impietoso è il con-
fronto con quanto lo scorso
anno ha saputo invece dare
allasquadraMicheleMarcoli-
ni.
In casa verdeblù preziosissi-
mo è l’apporto invece di Alex
Pinardi.
Uomo squadra perché sem-
pre nel vivo della manovra,
ma anche per l'atteggiamen-
to con il quale sprona i com-
pagni in campo. Tatticamen-
te e tecnicamente non si di-
scute,main questaprima par-
te di stagione lo sorregge an-
che una buona condizione fi-
sica. Ed a Salò non possono
non essere contenti.
Come lo sono di Andrea Bra-
caletti, al quale la nuova posi-
zione come esternodi centro-
camposembraaverdato nuo-
vi stimoli ed anche rinnovata
linfa.
In quanto ad Omar Leonar-
duzzi, lo rivedremo in campo
solo nel 2014, ma il capitano
verdeblù nonsi discute. Si ap-
prezza per l’impegno e l’ago-
nismo, al limite lo si critica
per qualche errore. Ma insie-
me ai compagni «over 100» è
un trascinatore.
Quello che al momento non
sembrano essere, almeno in
campo,gliuominid’esperien-
za del Lumezzane.

Francesco Doria

■ Ancora poche
settimane ed il club dei
100 si arricchirà di due
giocatori, uno per
squadra. In gennaio
arriveranno in tripla cifra
sia Amedeo Benedetti, sia
Paolo Branduani.
Quest’ultimo, classe '89,
portiere della FeralpiSalò,
vanta anche tre presenze
in B con l'AlbinoLeffe ed è
arrivato
complessivamente a
quota 92, 89 delle quali a
Salò. Benedetti, classe '91,
ne ha invece giocate 64 in
Prima divisione (a Pisa
prima di Lumezzane) e 31
in Seconda con la Pro
Patria.

I GIOCATORI CON OLTRE 100 PRESENZE TRA I PROFESSIONISTI
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Dall’alto Italiano e
Russo del Lume
e Bracaletti

NEW ENTRY
Benedetti-Branduani
a gennaio nel club
degli «anziani»

SALÒ Con l’infortunio di Leonarduzzi
la FeralpiSalò ha perso una buona dose
di esperienza, ma Pinardi e Bracaletti
hanno preso per mano la squadra: «Que-
sti due stanno facendo un lavoro straor-
dinario - commenta il tecnico Scienza -,
Alex e Andrea sono molto importanti per
noi, perchè riescono a tenere unito lo
spogliatoio, gestendolo nel migliore dei
modi ogni vittoria o sconfitta. Caratte-
rialmente sono due giocatori che non
mollano mai, dando un esempio agli al-
tri. Pinardi è il faro della squadra, perché
dalui passano tutti ipalloni e nasce ilgio-
co della Feralpi. Bracaletti invece ha un
comportamento ammirevole, perché ho
provato a cambiargli ruolo quest'anno e
luistacercando di adattarsi il meglio pos-
sibile, continuando a lavorare con gran-
de impegno». In difesa manca Leonar-
duzzi: «Senza di lui perdiamo un terzo di
esperienza - conclude Scienza -, possia-
mo riuscire a sostituirlo qualche partita,
ma non per lunghi periodi».  epas

FeralpiSalò
Scienza: «Sono leader
nello spogliatoio
Ci manca Leonarduzzi»

LUMEZZANE Quale impatto degli «an-
ziani» sul campionato del Lumezzane?
Raffaele Santini esamina le diverse facce
della medaglia: «Se dovessi limitarmi al-
la partita di domenica con la Pro Patria
direi male, visto che l’errore di Italiano ci
è costato molto caro. Riferendoci ai vari
Mandelli, Belotti e Russo il loro apporto
sinora è stato più che positivo. Si chiede-
va loro di gestire determinate situazioni
sul campo e nello spogliatoio e stanno
assolvendo bene il loro compito. Ora do-
vranno essere dei punti di riferimento in
questo momento non facile per la squa-
dra».Il vice delLumezzane èconvintoco-
munque che la strada scelta sia quella
giusta: «Questo è un campionato del tut-
to anomalo e senza retrocessioni. Quan-
do mai si ripeterà una situazione così fa-
vorevole? La politica del Lumezzane,
quelladi schierare tantigiovanied affian-
care loro 4-5 anziani è la sola possibile,
tanto più che ci consentirà di porre le ba-
si per il prossimo campionato, nel quale
non sarà più consentito sbagliare».  sc

Lumezzane
Santini: «Sono utili
in certe situazioni
in campo e fuori»

Il brasiliano del Garda Robert Scheidt, iridato della classe Laser
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